COMUNE DI ANTRODOCO
(PROVINCIA DI RIETI)
CONTRATTO DI COMODATO
Con la presente scrittura privata a valere a tutti gli effetti di legge, tra i sottoscritti:

-PARROCCHIA DI ANTRODOCO in Antrodoco e in quanto tale titolare e proprietaria della ex chiesa di Sant’Agostino, in persona del legale rappresentante Don Luigi Tosti, Codice Fiscale 80009910573, il quale dichiara di intervenire e sottoscrivere il presente atto e di impegnarsi per conto della Parrocchia stessa, ente ecclesiastico iscritta all’elenco persone giuridiche presso la Prefettura di Rieti (UTG) al N. 45, con sede in Antrodoco (RI) Via Cutilia, 64 di seguito denominata CONCEDENTE o PARROCCHIA; 

-IL COMUNE DI ANTRODOCO in persona del Sindaco, Ing. Alberto Guerrieri, il quale dichiara di intervenire e sottoscrivere il presente atto giusta atto deliberativo del Consiglio Comunale n. _______
del ___________,Codice Fiscale 00103110573 di seguito denominato COMODATARIO o COMUNE, dall’altra parte;
PREMESSO

· che la Parrocchia di Antrodoco è proprietaria dell’edificio ex chiesa di Sant’Agostino, sita in Antrodoco ù, in Piazza Sant’Agostino, distinta in catasto al Foglio n. 10, particella B, cat. E/7;
· che il Comune di Antrodoco ha stipulato con la Parrocchia di Antrodoco, in data 11/05/2016, un contratto di comodato d’uso avente ad oggetto l’utilizzo a titolo gratuito della ex chiesa di Sant’Agostino per la durata di anni cinque, con decorrenza 01/05/2016, prorogabili alla scadenza di due anni in due anni;

· che il Comune ha intenzione di continuare ad utilizzare in comodato d’uso il predetto locale per ulteriori due anni, garantendo la relativa manutenzione ordinaria e straordinaria per destinarlo a locale pubblico per attività culturali e sociali.

· il contratto viene stipulato esclusivamente perché il comodatario ha necessità di reperire un immobile da utilizzare per il conseguimento dei propri fini istituzionali. 
· le parti sono consapevoli e consenzienti di porre in essere un contratto non disciplinato dalla Legge n° 392, del 27 luglio 1978, e successive modifiche ed integrazioni;

· che tutte le seguenti condizioni e pattuizioni sono state espressamente contrattate e convenute tra le parti e/o loro incaricati

· Che l'Amministrazione Diocesana ha espresso parere favorevole per la concessione dell'immobile al Comune, a titolo di comodato gratuito per la durata di ulteriori anni 2 (due), prorogabili successivamente di biennio in biennio.

Tanto premesso e ritenuto SI CONVIENE QUANTO APPRESO:

1) La Parrocchia di Antrodoco in persona del legale rappresentante pro tempore in premessa generalizzato concede in comodato gratuito in favore del Comune di Antrodoco in persona del legale rappresentante pro tempore in premessa generalizzato che per lo stesso titolo dichiara di accettare l'immobile costituito dall’edificio ex chiesa di Sant’Agostino, sito in Piazza Sant’Agostino in Antrodoco distinta in catasto al Foglio n. 10, particella B, cat. E/7, consistente in unico ambiente delle dimensioni di mq.300 ca.).
2) Le parti in proposito intendono precisare che già in passato l’immobile è stato tenuto in comodato in virtù di precedente contratto dal Comune 

3) Il Comune comodatario resta autorizzato ad eseguire tutte le ordinarie e straordinarie manutenzioni salve le eventuali autorizzazioni di legge che consentano la destinazione ed utilizzazione del locale all'uso programmato, con ciò esonerando sin da ora la Parrocchia comodante da ogni responsabilità al riguardo, e previe le autorizzazioni e comunicazioni alla competente Soprintendenza, in quanto dovute per legge e da parte della Diocesi di Rieti in quanto contrattualmente espressamente convenute con la presente convenzione.

4) Resta espressamente convenuto che:

- il totale della spesa prevista per l’arredamento dovrà essere strettamente adeguato a quanto necessita (insonorizzazione della sala, corpi luminosi, amplificazione per parlato e sonoro, proiettore e schermo, sedie, palco e tavolo) 

- l’arredamento di cui verrà fornita la struttura non dovrà essere rimosso da essa per nessun motivo, neanche temporaneamente;
- con la risoluzione del contratto l’immobile in questione dovrà essere restituito nello stato in cui andrà a trovarsi al momento, senza obbligo di ripristino per il Comune e senza oneri di rimborsi per la Parrocchia, anche ed espressamente in deroga all’art. 1808, II comma, Cod.Civ.

5) Il Comune assume conseguentemente a proprio carico ogni connesso onere di cura dell'ordinaria manutenzione e di vigilanza al fine di ovviare a danni a persone e cose dovendo ritenere esonerata sin dalla sottoscrizione del presente atto la Parrocchia comodante da qualsiasi responsabilità al riguardo, oltre che, ovviamente, da responsabilità connesse alla esecuzione dei lavori eventualmente effettuati.

6) La concessione di utilizzare tale immobile a titolo di comodato gratuito è destinata esclusivamente a soddisfare l’esigenza istituzionale del comodatario esposta in premessa.

7) Al comodatario è fatto quindi, tra l’altro, assoluto divieto di modificarne l’uso e/o cedere a chicchessia, anche parzialmente, quanto oggetto del presente contratto ad eccezione di limitate date ed eventi, con deroga per la Confraternita della Misericordia, per l’Associazione Turistica Pro Loco e per la Protezione Civile del Velino.
8) E’ comunque vietata qualsiasi attività commerciale o di organizzare  o consentire che all’interno degli ambienti si organizzino eventi e/o spettacoli contrari alla precedente destinazione a Chiesa dell’immobile  La violazione del presente patto costruisce causa espressa di risoluzione contrattuale. 

9) DURATA Il contratto di comodato avrà una durata di due anni, con decorrenza dal 01/05/2021, ed alla scadenza si  prorogherà ulteriormente di due anni in due anni.
10) Indipendentemente da quanto sopra stabilito, il comodato verrà a cessare automaticamente con il giorno in cui il concessionario decidesse di non ritenere più opportuno gestire e custodire l’immobile. 
11) Tra le parti contraenti resta espressamente convenuto che il comodante potrà utilizzare la Chiesa per i propri fini istituzionali dell’ente concedente e/o della locale Azione Cattolica, per un numero di eventi non superore a dieci volte nell’anno e previo accordo con il comodatario, per eventi ulteriori al numero convenuto, all’ente concedente il comodatario dovrà comunque garantire prelazione alle domande presentate e dovrà comunque assicurare la gratuità dell’uso della Chiesa. Resta fermo che, in periodi di calamità naturali (eventi sismici) non potendosi reperire altre chiese – come già accaduto - per le celebrazioni religiose, il comodante potrà officiare nella Chiesa in oggetto.
12) I contratti di utenza quali ad esempio quelli relativi ad acqua potabile, energia elettrica, gas metano da città e telefono, Internet, ADSL, saranno stipulati e, se esistenti, volturati direttamente dal comodatario e sarà a completo carico dello stesso il pagamento delle relative bollette, nonché il distacco delle citate utenze alla fine del comodato.
13) POLIZZA ASSICURATIVA  Tra le parti resta di comune accordo stabilito che il comodatario dovrà provvedere, a propria cura e spese, alla stipula di una polizza assicurativa con primaria compagnia nazionale che copra i rischi sia per RCT per l’uso dell’immobile oggetto del presente contratto sia per il danneggiamento, ed incendio dell’edificio
14) TASSA RIFIUTI SOLIDI URBANI Il comodatario si impegna ad assolvere in proprio, ove necessario, al pagamento della tassa smaltimento rifiuti solidi urbani.

All’uopo si impegna, altresì, ad effettuare presso il competente ufficio comunale la relativa denuncia nei termini di legge, trasmettendone copia al proprietario dell’immobile concesso in comodato.

15) STATO DELL’IMMOBILE Il concessionario riconosce e dichiara di ricevere l’immobile in buono stato di manutenzione.

Esso si obbliga ad utilizzare con la diligenza del “buon padre di famiglia” l’immobile e a restituirlo alla fine del contratto nello stesso stato in cui li ha ricevuti, salvo il normale deperimento d’uso. 

16) Si precisa che alcun onere o indennizzo potrà gravare sul comodante per il rifacimento, installazione, modifica, adeguamento anche a normative attuali o che sopravvenissero degli impianti tutti a servizio dell’immobile, anche per arredi fissi non agevolmente rimuovibili che al termine del comodato passeranno in proprietà alla Parrocchia senza alcun diritto ad indennizzo da parte del comodatario.

17) CESSAZIONE DEL CONTRATTO Alla cessazione del contratto, sia per scadenza naturale che per qualsiasi altra causa, il concessionario, previa rimozione delle cose di sua proprietà, dovrà riconsegnare immediatamente al concedente l’immobile, salvo quanto restaurato nonché il normale deperimento d’uso.

18) In particolare, resta espressamente convenuto che l’immobile verrà riconsegnato, libero da persone e cose di proprietà del concessionario, così come esso verrà a trovarsi con le modifiche, addizioni e miglioramenti apportati senza che lo stesso concessionario possa pretendere, per tali opere, alcun tipo di rimborso da parte del concedente. 
19) In caso di danni accertati in contraddittorio, eccedenti il normale uso, il concessionario si impegna all’esecuzione, a propria cura e spese, delle relative opere di ripristino, nei tempi tecnici strettamente necessari dalla cessazione del rapporto per qualsiasi ragione essa avvenga.

20) SOPRALLUOGHI   Il comodante potrà, previo accordo con il comodatario, ispezionare o far ispezionare i locali concessi in comodato.

21) VARIAZIONI E COMUNICAZIONI Qualunque ricevuta o comunicazione, e qualunque modificazione del presente contratto dovrà farsi per iscritto, esclusa ogni altra forma o mezzo di prova.

22) IMPOSTE E TASSE  Sono a carico esclusivo del comodatario le spese inerenti sia all’imposta di bollo per il contratto che quelle relative alla tassa di registro, ove dovute.

23) PRIVACY E COMUNICAZIONE DATI Le parti si autorizzano reciprocamente a conservare e comunicare i rispettivi dati esclusivamente per le esigenze di gestione e comunicazione convenute nel presente contratto e/o di legge dovute per il presente contratto, impegnandosi altresì a comunicarsi modifiche dei dati concernenti le rispettive sedi e/o dei rispettivi organi rappresentativi.
Letto, confermato e sottoscritto.


IL COMODANTE


IL COMODATARIO
1.Denunciato ai sensi dell’art. 59 D.Lgs 42/2004 al Ministero in data ________________
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